RELAZIONE
La Regione Puglia considera ogni città una comunità di persone e promuove e valorizza le relazioni tra tutte le persone, con maggiore attenzione verso coloro che sono in difficoltà,  anche attraverso l’uso di politiche abitative

Per  raggiungere gli obbiettivi sopra indicati  La Regione intende promuovere  i rapporti tra persone  al fine di combattere e prevenire l’isolamento, la solitudine e  l’emarginazione dell’individuo,  stimolare il senso di appartenenza alla comunità e ai luoghi del vivere quotidiano; far prevalere l’importanza del benessere della collettività sulle divergenze e sui dissapori personali; favorire i processi di socializzazione e cooperazione tra le persone attraverso la condivisione di spazi, attrezzature e risorse; promuovere la collaborazione reciproca per ottenere più tempo libero, migliorando così la qualità della vita. 
Pertanto  la Regione promuove e incentiva, accanto all'edilizia sovvenzionata e all'edilizia agevolata già esistenti, le seguenti possibilità di abitazione alternativa: la coabitazione sociale,  i condomini  solidalii.

Per valorizzare le esperienza di condomini solidali, delle coabitazioni sociale quali strumenti idonei a sostenere i valori della solidarietà sociale, civile, economica e culturale e a fornire una risposta integrativa e differenziata al bisogno abitativo, la Regione promuove e sostenere  progetti innovativi che realizzano nuove forme del costruire e dell'abitare, in particolare, attraverso un utilizzo condiviso di risorse, spazi e servizi che consentono di ripartire i costi di gestione nell'abitare comune, altrimenti insostenibili per un solo nucleo familiare, rendendo possibile l'accesso alla casa a persone normalmente escluse dal mercato.  

Possono essere destinate alle modalità di politica abitativa indicati: immobili di proprietà pubblica e privata.  La Regione Puglia concederà, per il tramite degli enti locali,  incentivi aI privati che vorranno mettere a disposizione unità abitative di loro  proprietà al fine di sperimentare esperienze di cohousing e di condomini solidali.
Liviano D’Arcangelo
PROPOSTA DI LEGGE

Promozione della cultura dell'abitare sociale

Articolo 1
Finalità

1. Al fine di dare risposte concrete ai bisogni delle persone in condizione di fragilità attraverso forme di organizzazione, reciprocità e solidarietà, di valorizzare le potenzialità dell'abitare sociale anche attraverso un'opera di promozione culturale e di agevolazione, la Regione Puglia riconosce e favorisce il ruolo della co-residenzialità come veicolo e strumento di solidarietà, aggregazione e coesione sociale.

Articolo 2
Definizioni

1. Ai fini della presente legge per coabitazione sociale si intende l'abitazione nella stessa casa di persone appartenenti a nuclei familiari differenti che condividono il medesimo alloggio al fine di un reciproco sostegno.

2. Per condomini solidali si intende un'esperienza abitativa condivisa in una struttura residenziale composta da abitazioni private e da spazi comuni destinati all' uso collettivo e alla condivisione tra i coresidenti.

Articolo 3
Interventi

1. La Regione promuove la diffusione e la conoscenza dei benefici della co- residenzialità

2. Al fine di favorire l'attivazione di percorsi specifici, volti a sostenere la cultura dell'abitare solidale:

a) Le Agenzia Regionale per la Casa e l'Abitare (ARCA) privilegiano nella realizzazione di nuove strutture e nella ristrutturazione del patrimonio immobiliare di proprietà modelli innovativi di condominio solidale.

b) Gli Enti locali sostengono, attraverso specifiche forme di facilitazione e agevolazione urbanistico-edilizia, la realizzazione di condomini sociali da parte di privati.

c) Gli Enti locali e gli Enti del terzo settore inquadrabili nell'ambito delle cooperative sociali regolarmente iscritte all'Albo Regionale della Puglia sperimentano progetti pilota di coabitazione sociale rivolti a soggetti in condizioni di vita di maggiore fragilità, quali famiglie con persone disabili, coppie di anziani soli, nuclei monogenitoriali con bambini, persone singole in età avanzata, nuclei di immigrati regolarmente presenti sul territorio nazionale.

Articolo 4
Avviso pubblico

1. La Giunta regionale emana entro il 31 marzo di ogni anno apposito avviso pubblico per il finanziamento dei progetti pilota di coabitazione sociale presentati dagli Enti locali e dagli Enti del terzo settore inquadrabili nell'ambito delle cooperative sociali regolarmente iscritte all'Albo Regionale della Puglia.

2. La Giunta regionale, dopo un anno dall'avvio dei progetti pilota finanziati, relaziona in Consiglio sugli interventi realizzati e sui risultati della sperimentazione

Articolo 5
Norma finanziaria

1.  Per le finalità previste dalla presente legge, nell’ambito della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 06 “Interventi per il diritto alla casa”,  è assegnata la dotazione finanziaria per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e cassa, di € 1.000.000,00 con prelevamento di pari importo dal capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, autorizzando la Giunta Regionale a provvedere alla relativa variazione al bilancio di competenza e di cassa.

2.
Per gli esercizi successivi, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

3.  Alla copertura degli oneri di cui alla presente legge possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.

